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Lunedì 2.aprile,..ebbe. luogo l'insedia- 
mento della nuova Amministrazione fa- 
scista del Comune di Prato, 

I nuovi eletti vollero dare alla ceri- 
monia, per la quale era viva l'attesa dei 
cittadini, un carattere austero e solenne. 

Il palazzo comunale era festevolmente 
adorno di drappi tricolori. 

Alle ore 16,30 precise tutti i consi- 
glieri, adunatisi alla sede del Fascio s’in- 
colonnarono e, preceduti dalle bandiere 
della Associazione Mutilati e Combat- 
tenti, e dai gagliardetti del Fascio e 
delle squadre d'azione, si diressero verso 
il palazzo comunale, recando prima il 
loro devoto e commosso saluto alla me- 
moria dell’eroico Ten. F. G. Florio, nel 
luogo dove egli cadde vittima della fe- 
rocia comunista, 

I consiglieri che già avevano appar- 
tenuto alle gloriose squadre d'azione — 
ed erano la maggioranza + indossavano 
la camicia :nera ed avevano sul petto 
appuntato le decorazioni, testimonianza 
del loro valore di combattenti e fascisti. 

Una grande folla assisteva al loro in- 
gresso nel palazzo municipale. 


| nello. storico salone, ove, attorno al ri- 
. tratto di S. M. il Re, erano stati collo- 
cati quelli del duce Benito Mussolini e 
dei caduti fascisti — Florio, Puggelli e 
Lottini — il pubblico occupò lo spazio 
ad esso riservato, insufficiente a con- 
tenerlo, 

Dietro il banco della presidenza, si 
collocarono gli alfieri coi vessilli e coi 
gagliardetti. 

Il fascista Duilio Sanesi, che era pri- 
mo eletto col maggior numero di voti, 
assunse la. presidenza. Egli, che indos- 
sava la camicia nera, nella sua qualità 
di combattente e fascista della’ primis- 
sima ora, bene rappresentava i baldi 
giovani, che dopo aver fugato dal Co- 
mune le canaglie bolsceviche, ora si as- 
sumono con serietà ed energia l’onere 
di amministrare la cosa pubblica. 

Dopo la verifica dei titoli dei neo-elet- 
ti, tutti presenti, il presidente dette la 
parola al Commissario prefettizio, cav. 
dott. Giovanni Oriolo, il quale lesse una 
accurata ed ampia relazione della sua 
gestione, relazione che fu coronata dagli 

‘ applausi dei consiglieri e che, su pro- 
posta del consigliere” Orlando Franchi, 
verrà data alle stampe. 

Nello spazio riservato ai pochi invi- 
tati \avevano frattanto preso posto .la 
madre .e la sorella dell’eroico tenente 
Florio, e tutti i consiglieri alzatisi in 
piedi ed il pubblico avevano loro ri- 
volto, fra gli applausi, un caldo, com- 
mosso saluto. 

Il presidente Duilio Sanesi rivolse po- 
che ma indovinate parole di ringrazia- 
mento al Commissario prefettizio per la 
sua relazione che — egli disse — lu- 
cidamente prospetta la situazione finan- 
ziaria del nostro Comune e servirà di 
guida e di base al nuovo Consiglio nella 
risoluzione delle importanti questioni 
che dovranno senza indugio essere af- 
frontate. 

Allontanatosi quindi il Commissario 
prefettizio, si passò alla nomina del 


| 


PASO corrente con la pena 


Paste fran l'assidio mesi ed 


SETTIMANALE . 


sindaco : risultò eletto, con 59 voti su 
60 votanti, il prof. Tito Cesare Cano- 
vai, segretario politico del Fascio e pre- 
sidente dell’Associazione combattenti, al 
quale i colleghi consiglieri ed il pub- 
blico applaudirono a lungo. 

Il prof. . Canovai si alzò a parlare e 


* rievocò con vibranti parole l’opera par- 


tigiana e nefasta dei social-comunisti, 
che il fascismo cacciò per sempre dalla 
storica sala, ove saggiamente un tempo 
si assisero i cittadini migliori, per pro- 
bità ed affetto alla loro terra. Ricordò 
i compagni caduti sui campi di batta- 
glia per la grandezza e la libertà della 
Patria ed i giovani martiri ed eroi, per 
il sacrificio dei quali il nostro paese 
potè, dopo un triste periodo di aber- 
razione, ritrovare la via del suo glorioso 
destino, 

Disse che la nuova amministrazione, 
compatta e concorde, si sarebbe posta 
all'opera difficile di amministrare savia- 
mente ed energicamente, senza deleteri 


| riguardi agli interessi particolaristici di 


categorie e senza tema di impopolarità, 


‘la cosa pubblica per il bene di tutti tig d®. 
Dopo che essi ebbero preso posto Aaa; di roi Timo 


concorde volere di tutte le classi. 

Rivolse infine un deferente saluto alla 
Maestà del Re ed al duce dell’Italia e 
del Fascismo, Benito Mussolini. 

Il prof. Canovai fu vivamente applau- 
dito. Quindi si passò alla nomina della 
Giunta. Risultarono eletti ad assessori 
effettivi: Mario Ammirahdoli con 59 voti 
su 60 votanti, egli sarà perciò l’asses- 
sore anziano ; ed i sigg. Ettore Briganti, 
avv. Cipriani, rag. Carlo Mofganti, ca- 
pitano Francesco Posio, ing. Arturo Ri- 
stori, Gennaro Mungai e dott. Arturo 
Massai. Assessori supplenti riuscirono 
eletti: Giulio Meoni, Giuseppe Ricceri, 
Guido Cherubini e Giovanni Maltinti. 

Fu approvato all’unanimità l'invio di 
un telegramma di omaggio e saluto a 
S. M. il Re ed a Benito Mussolini. 

Infine il presidente dichiarò chiusa 
l'adunanza ed invitò i consiglieri a ra- 
dunarsi sulla piazza del Comune, ove fu 
apposta una corona alla lapide che ri- 
porta scolpito il bollettino della vittoria. 
Quivi parlò applaudito il neo-assessore 
Gennaro Mungai, presidente della Se- 
zione mandamentale mutilati e invalidi 
di guerra. 

Poi si formò un corteo con alla testa 
una squadra di guardie municipali, il 
gonfalone del Comune, i vessilli e ga- 
gliardetti dei mutilati, combattenti e fa- 
scisti. Il corteo sostò in via F. G. Flo 
rio, in via Puggelli e in vià Lottini, ové 
furono apposte delle corone di lauro. 

Data l’ora tarda, giunto il corteo in 
piazza del Comune e resi gli onori al 
gonfalone municipale, una rappresen 
tanza formata dal prof, Canovai, dal 
dott. Massai, membro della Federazione 
provinciale fascista, dal tenente Mario 
Ammirandoli e da Giulio Meoni si recò 
al Cimitero della Misericordia a deporre 
una corona di fiori nella cappella ove 
riposano i giovani martiri del fascismo, 

La cittadinanza è rimasta moltò sod- 


Domen, 1 


«Per eli iscritti all’Associa: 


fl CONIGLI ONDA 


id 


disfatta — e lo ha mostrato plaudendo 
al, passaggio dei nuovi eletti — sia della 
nomina del Sindaco ‘e degli assessori, 
sia della prova di austerità che i ‘gio- 
vani combattenti ‘e fascisti hanno dato 
durante lo svolgersi della ‘solenne ce- 
rimonia. id 

Telegramiii 
l’ insediame; 


Aittante Campo Sua Maestà. 
Roma 


Fate Gi Mutilati Combattenti 


inviati in occasione del- 


i 
comunale : 


et Fascisti Comune di Prato atto inse- 
diamento fra entusiasmo patriottico po- 
polazione rivolge reverente omaggio ed 
ossequio Maestà del Re combattente. - 


| Sindaco CANOVAI 


Benito ‘M lussolini 
d Roma 


Amministi zione Mutilati Combattenti 
et Fascisti Comune di Prato atto inse- 
diamento fra ‘entusiasmo patriottico. po- 
polazione invia giuramento fedeltà Duce 
dell’Italia si Fascismo. 


— Sindaco CANOVAI 


stata molto gra- 
l Re che vivamente rin- 


x LOI 
# [a 
— Generale CITTADINI 


(Dal dis scors tenuto a Perugia da 
S. E. Dario Lupi). 


Chi intende, con tale animo, a una 
così immane opera di salvataggio e di 
ricostruzione, rion può tollerare di essere 
turbato dalle deviazioni e dai traligna- 
menti degli uomini della sua stessa fede, 
dai soldati delle sue stesse legioni; la 
obbedienza deve essere cieca, la dedi- 
zione deve essere completa. Il Capo ha 
accettato il compito stupendo e terri- 
bile commessogli dal destino, e nessuno 
dei suoi gregari, sotto qualsiasi forma, 
deve attraversarne l’opera, intracciarne 
il cammino. Chi così non si comporta, 
è un bastardo della fede, è un traditore 
della Patria. 

Tutto è da rifare, e il sentiero è tutto 
irto di insidie, 

Poichè la. amministrazione di una 
grande collettività non ammette soluzioni 
di continuo, si è dovuto necessariamente 
accettare in un primo tempo di gover- 
nare il Paese con tutte le sue leggi e 
con tutti i suoi sistemi del passato; e 
a molti, che guardano soltanto alla su- 
perficie, può essere sembrato che nulla 
sia per cambiare, che tutto continui, in 
fondo, ad essere come prima, Errore e 
illusione!: Il fascismo, al governo, è 
stato fin dal primo giorno vittorioso del 
sistema; inflessibilmente, al suo stile, alla 
sua volontà, alla sua fresca novissima 
mentalità. 

Nella mente possente del Duce il qua- 
dro della nuova organizzazione statale è 
nettamente designato; e chi penetri al 
fondo delle cose, vede cader ad uno ad 
uno tutti i vecchi detriti, e incrostazioni. 
e le concrezioni formatesi nei decenni, 


IZ gione Nazignale Combattenti 


«e uscir fuori, 


- bolo e bandiera, 


al bt: 


n ci si pilo: IA miopistica  conside- 


È DEI COMBATTENTI 
18 Aprile 1923 


LO 


nitidamente, quasi per 
prodigio, . il imiovo. edificio, dalla Base 
quadrata, dalle mura massiccie: lo Stato 
fascista, Nulla impaura,il Capo. nella sua 

attaglia tenace: solo contro tutto, Egli 
sembra fatto più snello dal peso che gli 
gravita le spalle, più agile e più pronto 
dalla fatica che gli interdice il riposo : 
occhi maligni spiano di continuo il pas- 
so falso che possa significare il disastro, 
egli procede innanzi sicuro, guidato dal 
suo istinto infallibile, dalla sua fede in- 
crollabile. Quasi mai nei suoi occhi fie- 
rissimi.e buoni trascorre il lampo di un 
sorriso: forse perchè egli ha perduto 
le sensazione della gioia del vivere nella 
preparazione affannata d’una vita gioiosa 
per quelli che verranno, 

Orbene, quanti lo amano, quanti at- 
tinsero da lui lena e ardore, fervore ed 
entusiasmo, e dal suo nome, fatto sim- 
trassero incoraggia- 
mento ad ogni evento ad ogni prova 
ad ogni dono, intendano questa supre- 
ma inderogabile necessità: di fiancheg- 
giare l’opera del Duce, nelle città e nei 
paesi, nelle borgate e nelle campagne, 
in ogni più riposto angolo della Patria, 
con una quotidiana, incessante, amorosa 
pratica di disciplina: diba e baluardo, 
presidio e garenzià contro tutte le%mene, 
contro tutle le insidie e tutti i tentativi 
di riscossa dei nemici del Fascismo e 


Ig I PETTO 


appiano , e ri 


e giovar 


razione dei piccoli problemi locali, delle 
beghe paesane, noi non potremo uscir 
fuori 
mente, per tal via, destinato a sboccare 
nella azione e nella clientela! Bisogna 
che all'anima sia presente, soltanto e 
sempre la grande concezione della Pa- 
tria, e all'interesse generale subordinata 
ogni particolare preoccupazione. Non 
da uno spiraglio, ma dalla cima eccelsa 
della montagna è consentito scorgere 
tutta intera la luminosa vastità dell’o- 
rizzonte. 

I Fascisti debbono avere questa larga 
visione del problema nazionale, Ah! 
non per nulla nelle nostre file sono 
tutti coloro che seppero la dura espe- 
rienza della guerra, la rinuncia eroica 
la dedizione sublime... continuava nel 
paese la vita del tempo di pace, e spesso 


era gazzarra, folle dimenticanza, pesce- 


canesca speculazione: e tuttavia i com- 
battenti tornavano sempre dalla licenza 
alla trincea con cuore devoto, e non 
c’era amarezza, che riuscisse a spezzare 
l'arco dell'offerta, a illanguidire il. fer- 
vore della consacrazione...; non per nulla 
sono dei nostri tutti coloro ch’ebbero 
l’anima torturata dalla sconcia mutila- 
zione della vittoria, dal misconoscimento 
del sacrificio, dalla diffamazione e dalla 
umiliazione della Patria, fatta finanche 
daî banchi dél Governo, e non perdet- 
tero la fede, e serrarono forte le ma- 
scelle nella spasimante speranza della 
rivendicazione....; non per nulla, o fa- 
scisti, è viva ancora innanzi agli occhi 
di tanti di voi la immagine terrificante 
del compagno vittima dell’imboscata, 
della giovinezza dilanidta dalla belluina 
furia comunista, caduta, tra un sogno 
e una carezza, col grido d’Italia sul 
labbro, coi canti d’Italia nel cuore. 
disoceupato, im- 


Lx Tenente RR (L, Sregnerecoe 


presso qualsiasi Ditta, come scrivano o 
guardia diurna o notturna. : 

Scrivere: CANTIERE DIRETTISSIMA 
- Prato, 


dino. sempre | no», bruciata da una, fede 
e | che fino a crrsca guibile, 1 » he A rizgunn 


del vecchio costume, inevitabil-. 


Le dorrpnia con la posta) Un numero Cent, 20 


Mbbonamento: Sostenitore L 15 


LE AECITE DEMELLIANE 


In questa settimana il nostro bel 
Metastasio ha aperto eccezzionalmente 
i battenti per tre recite Benelliane por- 
tate fra noi per desiderio espresso de) 
Poeta concittadino, Insieme a due anti- 
che e non abbastanza apprezzate cono- 
scenze, abbiamo potuto gustare uno 
degli ultimi lavori di Benelli, il pe- 
nultimo anzi « Ali». 

Questo lavoro al quale il Poeta di- 
dimostra una particolare predilezione, 
è gianto a noi inatteso, ma non per 
questo è stato meno festeggiato. 

“ L’autore che suole con costante prova 
di affetto sincero accompagnare a Prato 
tutti i suoi capolavori, non ha potuto in 


‘questa accasione per ragioni indipen» 


denti dalla sua volontà e forse per una 
sua naturale escessiva modestia, assiste 
re alla rappresentazione che è stata 
però preceduta da un affettuoso mes- 
saggio che, riportiamo acciocchè anche 
chi era assente possa sentire queste 
nobilissime parole. 


Mio popolo di Prato 


Voglio che questa Opera giunga a 
Prato senza di me: giunga fra la mia 
gente a testimonianza del. mio tormento 
e della mia fede, che i pratesi cono- 
scono meglio di tutti e che la collina 


re lag così pt ed arsa, quasi 


riore. si 


ispirarmi bambino, 

Viene costà uno degli ampetti più puri 
e più alti dell'anima mia. Stasera, con 
quest’Opera, viene un’ala del mio sogno, 
viene questo atto di fede nell'amore e 
nell’armonia, ripeto: nell'amore e nel- 
l'armonia fra uomini individui è liberi, 
viene quest’opera che io composi su- 
bito dopo la guerra, quando tntte le 
coscienze erano sperdute. 

La mia voce non vuole concludere 
ma vuole ammonire, per insegnare & 
vincere. 

Questa voce è viva da tre anni e si 
sparge lentamente. 

Chi la raccoglie cresce di numero 
ngni giorno, 

Son certo che la mia Gente pratese, 
il mio popolo di Prato, che vive con 
gli elementi stessi del mio sangue e del 
mio spirito, si raccoglierà stasera tutto 
nell’ascoltare la parola del suo consan- 
guineo, destinato a insegnare e a pa- 
tire fino alla. morte. 


Sono con Voi stasera più che se fossi 
presente, 
SEM BENELLI 


Firenze, 3 Aprile 1923, 


Il libro degli eroi 


I combattenti fiorentini, per felice. 


iniziativa del loro attivissimo rappre- 
sentante regionale, Giuseppe Zanchi e 
di Luigi La Comba hanno voluto con- 
sacrare un libro agli nomini della no- 
stra ultima epopea. 

E poichè l’opera dei combattenti non 
sì è arrestata nelle trincee ma ha pro- 
seguito in Patria, con la diffusione 
d’ogni più alta idea civile, lo Zanchi 
e i suoi collaboratori hanno creduto 
di fondare un « Almanacco dei UVom- 
battenti » che ogni anno riassumesse 
l’opera compiuta da questi volorosi e 
rievocasse nei suoi particolari la inesau- 
ribile opopea, onde alla fede nuova non 
mancasse lo stimolo della grande epo- 
pea compiutà. 

Per fare cosa tecnicamente perfetta 
i combattenti hanno affidato alla Casa 
Editrice Bemporad la cura della bella 
pubblicazione e sono riusciti a fare il 


% 


doppio miracolo del libro denso di no- 


. tizie, di articoli, di fotografie interes- 


‘santi e del libro esteticamente completo. 

Mancava fino ad oggi un quadro sin- 
tetico dell’attività svolta dai Combat- 
tenti d’Italia, delle loro glorie, delle 
loro organizzazioni, della cooperazione 
grandissima che essi hanno dato per 
restaurare civilmente quell’Italia che 
storicamente hanno posto nella più fulgi- 
da luce, 

Son troppe le cose che la curiosità 
del pubblico e dei nostri reduci troverà 
nell’« Almanacco » perchè ci sia possi- 
bile riassumere quello che il generale 
Filaretti, Cesare Levi, Piero Domeni- 
chelli, Valentini Soldani, Jach la Bo- 
lina e tanti altri autoreveli scrittori 
hanno raccolto in questo perfetto « va- 
demecum » del combattente italiano, 

Noi auguriamo fartuna all’« Almanac. 
co dei Combattenti» che è una me- 
moria degli avvenimenti più gloriosi 
della nostra Patria e degli uomini che 
hanno mirabilmente cooperato. al con- 
seguimento di questa gloria. 


Almanacco dei Combattenti — Anno 
1923 — Bemporad Pirenge. L. 5,50. 


COSTITUENDA 


IMPRESA PRATESE COSTRUZIONE FABBRICATI 


cerca soci accomandanti. Rivolgersi : 
Dott. Rag. CASTAGNOLI, —. Piazza 
S. Francesco 9. 


I COMBATTENTI 
ela Banca Nazionale di credito 
Riceviamo e pubblichiamo : 
Sig. Direttore, 


Mentre credevamo che l’Istituto sorto 
dalle rovine di una banca che si vantò 
di aver fatto opera veramente patriottica 


durante la guerra sovvenendo industrie 


e favorendo le imprese nazionali (Banca 
— Italiana di sconto), la quale però ad 
“onor del vero ospitava nella sua. larga 


i fam iglia di impiegati con i parecchi im- % 
cati numerosi autentici combattenti,* 
| molti feriti, decorati, mutilati, e quest 


anche in soprannumero di quelli voluti | 


dalla leggè 21 agosto 1922, nonchè una 


- medaglia d’oro nella persona del muti- 


lato tenente Ulisse Igliori, il nuovo isti- 
tuto che invece si appella nazionale, in 
questo periodo di valorizzazione degli 


‘ artefici della guerra (« nessuno dei diritti 


dei combattenti e dei mutilati resterà 
compromesso o comunque annullato », 
risposta di Mussolini al Sindacato na- 
zionale ferrovieri), sta facendo un’opera 
veramente demagogica, 

Difatti la nostra filiale della Banca 
Nazionale di credito, addivenendo ad una 
riduzione del personale richiesta dalle 
esigenze del bilancio, ha licenziato al- 
cuni combattenti veri, feriti, decorati è 
diplomati, trattenendo invece soltanto 
pochi combattenti e gli altri esonerati, 
pseudo combattenti ef similia. 

Non si è cercato neppure di sollevare 
l'onere del bilancio, perchè, mentre si 
sono licenziati sei impiegati, nessuno dei 
quali percepiva L. 700 mensili, si sono 
lasciati coloro che hanno riscosso fino 
ad oggi. circa 140.000 lire di liquida- 
zione dalla Banca Italiana di sconto ed 
attualmente percepiscono uno stipendio, 
ad eccezione di tre, tutti superiore alle 
L. 800. 

Ed è così che si cerca di fare gli in- 
teressi dell’Istituto ? i 

Un interessato 


Abbiamo pubblicato la lettera dell’in- 
leressato non. per entrare in merito al 
funzionamento di un’azienda privata, ma 
soltanto perchè è giunto anche al nostro 
orecchio che sono stati eliminati elementi 
ex-combattenti e mutilati di guerra la 
cui condizione doveva sempre ed in ogni 
caso essere rispettata di fronte a qual- 
siasi privilegio di anzianità acquistato 
da altri che ebbero la fortuna dì essere 
esonerati dalla guerra. 

Ci pare veramente che fossero state 
date al Governo delle assicurazioni sui 
criteri che avrebbero dovuto guidare que- 


. Sti licenziamenti, e quand’anche ciò non 


fosse, riteniamo che le considerazioni che 
oggi vengono fatte non avrebbero dovute 


‘ essere trascurate. 


i voltemi 


Cose del PRATO S. C. 
Prato, D Aprile 1923. 
Ill.mo Sig. Direttore del Giornale 
«L'Avvenire di Prato » 

Sul suo pregiato giornale N. 13 del 
1 corr. trovo un articolo di cronaca che 
mi riguarda, ed a chiarimento del me- 
desimo la prego di dare ospitalità alla 
presente mia pronto a dimostrare la 
verità di quanto scritto con i docu- 
menti. 

In seguito a preghiere di aleuni com- 
ponenti il Prato Sport Club aderii a 
cedere in affitto il terreno che avevo 
disponibile in via Filippo Strozzi an- 
nesso alla mia fabbrica, e con contratto 
del 20 Giugno 1919 furono stipulati 
diversi patti e condizioni fra i quali 
quello di avere io il diritto [di poter 
rescindere la locazione se mi fosse ab- 
bisognato tutto o in parte il terreno 
locato. Fu stabilito in oltre un fitto 
annuo di L. 1000 e delle quali la metà 
spettavano al colono Brini Giuseppe 
lavoratore del terreno e le rimanenti 
L. 500 servivano appena per le tasse 
non contando i danni che risentivo con 
la rottura di embrici ecc. ai miei fab- 
bricati in confine, Questo dimostra che 
io ho ceduto il campo senza risentirne 
algun beneficio, 

Allo scopo di dare un maggiore svi- 
luppo alla Società Sportiva che a parer 
ag merita di essere ge il 10 mag- 

1920 f »ci una cati izione prò « Pra 
pont Club n f 
donsiglio VETRO 
per, il campo soddisfacente a esi- 
genze volute dalla Società, sì presentò 
da me per rinnovare il contratto di 
affitto, ma a tale richiesta non volevo 
aderire perchè dicevo che il terreno 
mi sarebbe abbisognato quanto prima. 
Stante però le insistenti preghiere ri- 
accettaî la rinnovazione del 
contratto consigliando caldamente a 
non fare grandi spese ed al patto che 
trascorsi 18 mesi avrei potuto senza 
altro occupare il campo previo avver- 
timento con lettera raccomandata, ciò 
che io feci il 2 Gennaio 1923 per la 
necessità immediata che avevo, 

A. seguito di questa mia lettera si 
presentarono da me i Sigg. Magnolfi 
Samuele, Bempborad Vittorio, Rag, Bar- 
luzzi e Puggelli Renato per farmi le 
più vive raccomandazioni, affinchè con- 


sentissi l’uso del campo per finire il 
campionato in corso. Fecì constatare a © 


questi Sigg. la necessità che aveyo del 
terreno avendo già pronto il macchi- 
nario e che mi occorreva costruire dei 
capannoni e piazzare il, macchinario, 
allo scopo di dare un maggiore svi- 
luppo alla mia industria. Fu da essi 
riconosciuto la mia ‘necessità, ma alle 


. loro preghiere di fare ancora questo 


sacrificio -acconsentii che fosse finito il 


campionato, ed a mezzo lettera racco- . 


mandata in data 24 Gennaio 1923 mi 
veniva confermato l’accordo che ter- 
minato il campionato la Società. 8’ im- 
pegnava di lasciare il campo, 

‘ Essendo a mia conoscenza che il 
campionato era stato ultimato, con mia 
26 Marzo 1923 scrissi una lettera per 
lasciare alla mia disponibilità il terreno 
per incominciare i lavori. 

_ Il giorno stesso dal « Prato Sport 
Club » ricevei una lettera raccomandata 
avvisandomi che la sera del 27 Marzo 


avrebbero convocato il Consiglio per’ 


portarlo a conoscenza della suddetta 
mia, comunicandomi quindi il resultato. 
In oltre mi diffidavano in modo asso- 
luto dall’eseguire ogni € qualsiasi la- 
voro nel campo ‘a seansi) di incresciosi 
incidenti dei quali non avrebbero po- 
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== CENT 
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tuto assumere nessuna responsabilità, 
Tali incidenti non ggrebbero ragione 
di avvenire 86, come affio diceva loro, 
netla mia del 30 Mer rimasta anche 
"essa inevasa l assemblea fosse stata 
informata di tutto il nio operato, 
Trovo strano «he il cronista del suo 
pregiato giornale abbia seritto quello 
che non sapeva 6 fatto apprezzamenti 
a mio carico, per i ‘quali. sono stato 
costretto .a. dare questi chiarimenti 
poichè quelli apprezzamenti non ser- 
vono altro che a fare  inasprire ancor 
più l’animo di colore « ‘che non sanno 
come sono passate le cose. Non ho cre- 
duto di iniziare una polemica, ma bensì 
dimostrare alla. cittadinanza che da 
parte mia non vi è stato che generosita 
e buon volere per il benessere del 
« Prato Sport Qlub di i 
Ringraziandola sen itamente la prego 
gradire, Egregio Sig. Direttore i ‘miei 
distinti ossequi. $ 


Giuseppe Valaperti 


Abbiamo pubblicato senza difficoltà la 
lettera del Signor Giu seppe Valaperti, 
al quale però ci premi di Jar preserte 
che le notizie riguarda ti l’attività delle 
Società sportive vengono a noi comuni- 
cate direttamente davelementi interessati 
delle società stesse le quali contano sulla, 
nostra ospitalità che. sempre e di baon— 
grado concediamò. Per conseguenza quan- 
to ha petuto “apiaeertii Sig, Valaperti 
egli lo consideri come non detto di, parte 
rice clara 

ha 


che non civ  riguard AAA 
lettera a chi di Vi i A 


NelMandamento 
Da Po Pogaio solo a Faiano © 


Le lezioni alla Selione combattenti 


Anche a questa Sezione hanno avuto 
luogo le annuali votazioni per il rinno- 
vamento delle cariche sociali che a nor- 
ma dello statuto erano scadute. 

Le elezioni sono avvenute col con- 
sueto concorso ‘di soli, concorso che 
denota quanto sia viv sempre l’interes- 
samento degli ex-combattenti per l’As- 
sociazione ché salyagliarda gli interessi 
di tutti, riunendo, in simpatico vincolo 
coloro che difesero valore ed ab- 
negazione il loro ‘paese in pericolo. 

Sono risultati. eletti : 

Presidente : Manzuoli Ferruccio — Se- 
gretario : Campanelli» Luigi — Vice se- 
gretario = Gradi* Oliviero — Cassiere : 
Martorelli Giuliano — Consiglieri: Can- 
tinelli Leoniero, Lenzi. Gino, Ballerini 
Alfredo, Martini Tullio; Pagni Ottorino, 
Martini Urbano in rappresentanza degli 
smobilitati — Sindact revisori : Agresti 
Francesco, Cirri Otellb'è Cirri Giuseppe. 

Sono stati infine ‘chiamati a far parte 
della Commissione di scrutinio : Bulli 
Quinto, Mugnai Giovanni, Cavalieri 
Steno. Wrery 

Ci congratuliamo vivamente coi nuovi 
eletti che sappiamo uomini dotati di qua- 
lità non comuni e che porteranno in- 
‘dubbiamente il contributo della loro per- 
sonale esperienza a vantaggio della no- 
stra Associazione, © 
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GUIDE BIBLIOGRAFICHE 


A. F. Formiggini Editore in Roma, diret- 
tore dell’Italia che Scrive, nominato nel 1918 
dal Ministro Orlando a far parte di una com- 
missione che doveva studiare i mezzi più ido- 
nei a favorire la diffusione del libro italiano 
all’estero, soggerì al Governo di allora di pub- 
blicare una serie di Guide Bibliografiche per 
materie con una introduzione da tradurre in 
più lingue e con una appendice bibliugratica 
che avrebbe dovuto rimanere identica nelle 
varie edizioni destinate all’estero, 

La proposta dell'Editore Formiggini fu ac- 
colta ed avrebbe dovuto essere attuata a spese 
dello Stato: il proponente, che allora era in 
servizio presso il Ministero della Guerra comé 
capitano addetto alla Divisione Disciplina Uf- 
ficiali, aveva offerto la sha collaborazione di- 
sinteressata perchè la iniziativa potesse avere 
il massimo sviluppo col minimo dispendio. 

Scioltosi quell’organismo di Stato che aveva 
assunto l’impegno di provvedere a così oppor- 
tuna iniziativa, A. F. Formiggini non sì ras- 
segnò a lasciare sfumare il progetto che tanta 
larghezza di consensi ayeva avuto e creò un 
organismo che si chiamò prima IstirUTO FER 
LA PROPAGANDA DELLA CULTURA ITALIANA © 
che poi, su proposta di Giovanni Gentile, che 
rappresentò prima il Ministro Croce e poi il 
Ministro Corbino nel Consiglio Direttivo, as- 
sunse il nome di Fonpazione Lronarpo. Il 
Nuovo ente avrebbe dovuto studiare i mezzi 
idonei a valorizzare e ad agevolare l’attività 
editoriale nazionale e provvedere alla pubbli- 
cazione e alla più larga diffusione possibile 
delle Guide Bibliografiche, Il Formiggini diede 
il buon esempio aprendo una sottoserizione con 
100 mila lire; esempio che non fn inutile per- 
chè in poco tempo la Fondazione ha raccolto 
quasi mezzo milione ed è riuscita, si può dire 
senza dispendio, a pubblicare, ben quindici nu- 
meri delle sue Gnide Bibliografiche, le quali, 
Be fossero state pubblicate, come avrebbero do- 


vuto esserlo, direttamente dallo Stato, avreb- 
bero causato al pubblico erario un onere in- 
gente, nè certo avrebbero avuto quella larga ' 
ed ntile diffasione che hanuo avnto in tutto 
il mondo, 

Particolarmente pregevoli ed interessanti 
sono le ultime tre Guide ora apparse: note- 
volissima in particolar modo la Bibliografia 
della Bibliografia tracciata da Ginseppe Fuma- 
galli, che può essere considerata la chiave di 
volta di tutta la collezione: notevole la Guida 
Bibliografica del Diritto Romano di Pietro De 
Franoisci, la qnale costituisce una assolata 
novità in questo ordine di atudi è rivela, cosa 
assolutamente confortevole. per noi, che quel 
primato che per tanti anni avera avuto la 
Germania negli studî romanistici, spetta ora, > 
con pieno consenso del mondo intellettuale in- 
ternazionale, al nustro Paese. 

Di genere diverso dalle altre Guide, perchè 
tutta sostruita di vivaci e talvolta piccanti 
profili, è quella che Luigi Russo ha tracciato 
dei Narratori: e-rto questa, piuttosto che un’o- 
pera di pura e stretta critica su tutti i pro- 
satori d’oggi, ma il Russo è scrittore acuto e 
versutile, e sé la sna Guida si distoglie da quel 
tipo ideale che era statò proposto dal. Formig- 
gini, esperto, più di ogni ultro consigliere 
della Leonardo, delle esigenze pratiche di una 
impresa editoriale, tipo ideale, e che sarebbe 
stato molte più agevolmente traducibile e più 
utilmente diffusibile all’estero, bisogna con- 
venire che, in compenso, il volume del Russo 
è di lettura molto più facile ed attraente di 
tutti i volumi della stessa collezione, 

Ora che il Formiggini la ceduto al Ministro 
della Pubblica Istruzione il patrimonio della 
Leonardo e la responsabilità di proseguire su 
più vasta scala e, forse, in altri campi la ini- 
ziativà da lui mossa 6 con tanto fervore 80 
stenuta, può, volgendo il suo agile ingegno ad 
altro iniziative, di cni egli è inesauribile idea 
tore, compiacersi con sereno animo della in- 
distruttibile benemerenza acquisita. 


ndosi in premresennt 


affidati, e per la perizia dei suoi dirigenti 
ci comunica che a giorni aprirà in Via 
‘Magnolfi un Ufficio Tecnico “di consu- 
lenza al quale si potranno rivolgere i 
privati per tutte le informazioni su 
lavori da eseguire ed in corso di' co- 
struzione. 

Tale Ufficio che sarà senza dubbio 
di. rara utilità per lo sviluppo dell’arte 
edilizia nella nostra città, sarà. diretto 
dall’Iag, Plutarco Bardazzi e dall’Arch, 
Oreste Morganti, due giovani ed egregi 
professionisti ex combattenti ehe danno 
disinteressatamente all'Associazione la 
loro giovanile attività in. vantaggio di 
altri associati che dalla loro iniziativa 
traggono di che mantenere le proprie 
famiglie. ‘ 

Al rresidente della Cooperativa Sig, 
Alberto Bardazzi che ce ne ha date 
annuncio, inviamo Je nostre congratula- 
zioni sincere. 


Sottoscrizione per il monumento ai Caduti 


Somma precedente racc. L. 140.808,30 
Impiegati del Fabbricone, 
per 12.0 versamento . 
Impiegati ed operai del la- 
nificio Michelangiolo Ca- 
lamai, per 3.0 versamento 


Oircolo « Sem Benelli » per 
10.0 versamento .. 


Invalido di guerra Bessi per 
inden, spettantegli quale 
serutatore nelle elezioni . 

Direzione del dazio per ver- 
samente unico del perso- 
nale daziario.. .. . .. 

Società anon. lanificio Oala- 
mai per 11.0 versamento 
impiegati ed operai . ‘. 303 — 


La munifica offerta della Cooperativa 
Mutilati e Combattenti 


E con vivo compiacimento ed orgo=- 
glio di Combattenti, che segualiamo 
alla Cittadinanza la cospicua e patriot- 
tica offerta di Lire Cinquemila (L. 5000) 
decretata dalla Assemblea della 000- 
perativa Mutilati e Combattenti, a be- 
nelicio del Monumento ai caduti in 
guerra, 


140 — 


10 — 


374 — 


COOPERATIVA DISTRUZIONI E 
ex Combattenti 


La nostra giovane e fiorente Qoops- 
rativa costruzioni edili che ha intra- 


_ Auguriamo e speriamo che l'esempio 
della giovane 6 fiorente Cooperativa, 
ella quale auspichiamo il più Imnsin- 
ghiero avvenire, ‘sia imitato da tutti 
coloro che Angra sono RIISE. senti. 


$_ 
Ma queste patrioti 


0 Per pre= tismo e di. sella culto zio 
‘cisione. € competenza dei lavori a lei 


riosi nostri concittadini caduti per la 
più grande Italia. 
e 

Segnaliamo con viva simpatia l’atto 
nebilissimo dell’invalido di guerra si- 
gnor Bessi che, con una bellissima let- 
tera diretta al Commissario del Comune, 
rinunziò all'indennità spettantegli quale 
facente parte di un seggio elettorale 
duraute le recenti elezioni, perchè fosse 
versata a beneficio del Monumento ai 
caduti. Il Direttorio 


Por la Cappolila dei. fascisti. caduti 


Paolina Mazzetti 105 — Teresa Gestri 30 
— Fortunato Vaiani 30 — Fratelli Giral- 
di 5 — Nella Martini 30 — Mazzini Gi- 
netta 15 — Cipriani Isola 5 — Nella Kés- 
sler  Ancillotto 100 .— Vigia Buzzi Botto 
Ferraris 80 — Sorelle Benelli 100 — B. 
C. 50 — Ausilia Bini 50 — Giuditta Rot 
mei 50 — Stuarda Cipriani 50 — Lina 
Romei 20 — Norma Ricci 20 — Mary Ci- 
priani 25 — Emilia Cipriani 25 — Luisa 
Cavaciocchi 50 — Bianca Gori 35 — Lon- 

ari 25 — Sorelle Galliani 30 — Gina 
eali 65 — Lucia Toldo 30 — Paolina 
Nieri 24 — Biagioni. 23 — Masolini 5 — 
Luisa Banci-Buonamici 70 -— Livia Quer- 
ci 70 — Ida Querci 70 — Marta Querci 50 
— Emma Querci 60 .-— Marta Querci 160 
— Sorelle Caciotti 50 — Stefanina Soldi 10 
— A. Vannini 20 — G. Banchini,20 — 
A. Mazzoni Ciatti 20 — Giuseppa Livi 20 — 
Alice Fiorelli 50 — Raccolte fra le inse- 
gnanti della signora Targioni 139 — Guar- 
ducci Ginetta 5C — N. N. 10 — Sorelle 
Nocentini 15 — Befani Emilio 50 — Gina 
Coppini 25 — Fratelli Magni 10 — Ba- 
diani Donatello 50 — Alfredo Guarducci 20 
— Ing. Vittorio Nencini 50 — Leopoldo 
e dott, Enrico Nencini 100 — Ing. Carlo 
Bacci 50 — Alba e Nada Morelli 100 — 
Bice Pagni 30 — Iole Pallini 34 — Zaira 
Faini 50 — Giuseppina Bemporad 70 — 
Monticelli Ida 30 — Dei Clelia e figlie 60 
— Fischer Ada 20 — Pina Tomellini 20 
— Clara Vannucchi 55 — Natalina Chio- 
stri 65 — Cesarina Morelli 29 — Ada 
Micol Cavaciocchi 20 — Massai Emma 30 
— Bellini Norma 24 — Iginia Angeli 20 
— N. N. 16 — Guendalina Risaliti 22 — 
Luisa Davini 50 — Anna Davini 50 — 
Marianna Franchi 110 — Elvira Bardazzi 20 
— Anna Elvira Brogi 24 — Amelia Ca- 
lamai 20 — Giannina Nuti Belli 34 — 
Ada Maggini 30 — Nada Permi 20 — 
Giovannelli Giovanna 20 — Elena Gatti 32 
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— Giacomina Mori 20 — Assuntina Ni- 
stri 20 — Bianca Fanciullacci 20 — N. 
N. 25 — Giuseppina Tei 35 — Luisa Lom- 
bardi 35 — Balli Emilia 23 — Nella Sol- 
di 23 — Maria Nieri 23 — Vestri Ange- 
lina 20 — Bigagli Giuseppina 25 — Mat- 


‘ teini 20 — Lina Canocchi Fei 60 — Maria 


— doli 10 
gni 5 - Morganti Carlo 15 — Rigacci | 


iMartelli 5 — N, N. 2 — 


Carmela Borsini 100 — Mazzetti Emma 50. 
— Pacchiani Martelli Ernesta 50 —.,Pac- 
chiani Giuseppina 100 — Maestra Lulli 20 
—, Sofia e Argentina Faldi 20 — Raccolta 
fatta dalla maestra Giovannelli 42 — Rac- 
colta fatta dalla signora Adalgisa Nieri 200 
— Emilia Parenti 100 — Parenti Teresa 25 
— Gemma Giraldi 20 — Badiani 20 — 
Una fascista 5 — Rita Lastricati 30 — 
Berti Marianna. 24 — Gragnoni 22 — 
Mannelli 16 — Mazzocchi 16 — Tempéè- 
stini 19 — Gandolfi 10 — Lino Datini 5 
— Seconda raccolta fatta dalla signora 
Adalgisa Nieri 40 —- Polidori Carolina 22 
— Olga Bini 15 — Marcella Cangioli 130 
— Maestra Ada ‘Mannelli 14 -- Ida Lu- 
mini 10 — Cesira Giovannelli 25 — Olga 
e Amelia Sanesi 30 — Benelli Lenzi 50 — 
Paolina Landini 50 — Giulia Landini 70 
— Nesti, Dabizzi e Danielli 80 — Amelia 
Bardazzi 50 — Erminia Mazzini 2 — Fa- 
miglia Papini Bastogi 20 — Maria Di Ce- 
sari 20 — Sorelle Davini 25 — Desii Emi- 
lia 5 — Conti Libania 5 — Maestra Iride 
Bellotti 15 — Desii Rosa 10 — Lenzi 20 
— Mugnaioni Enea 5 — Zaccagnini Gi- 
sella 3 — Ortensia Gabbrielli 2 — Scar- 
selli 25 — Sofia Ceccatelli Borgioli 10 — 
Isabella Pini 10 — Maria Doni 12 — 
Papi 10 — Giovanna Mazzini 5 — Bru- 
netta Aiazzi 5 — Sorelle Bessi 10 — Elio 
Bettarini 5 — Giovannina Magni 65 — 
Edissa Landini 30 — |da Breschi Zipoli 30 
— Gisella Orlahdi 20 -- Ida Orlandi Go- 
ri 20 — Ida Pecci 35 — Silvia Puggelli 20 
— Isabella Franchi 75 — Argentina Pec- 
ci 30 — Angela Maria Dami 25 — Pia 
Castellani 28 — Orlandi Giacomina 5'— 
Forti Emma 50 — Giuseppe Landini 50 — 
Ofelia Massai 60 — Maria Merlini 25 — 
Maria Nencini 25 — Emma Nencini 25 — 
Sorelle Reali 30 — Margherita Debernar- 
di 45 -— Bettazzi Marianna 30 — Elisa 
Posio 35 — ‘Raffaella Reali 25 — Luisa 
e Maria Zipoli 22 — Bettarini Marianna 20 
—. Velia Calamai 200 — Marinella Se- 
stini 25 — Arduina Bianchi 20 — Fran- 
cesca Cecconi 20 — Luisa Meoni 15 — 


Mannelli Angelo 3 — Fortunato Cardini 5: 


— Cavaccio Z. 2 — N. N. 2 — F. G.5 
— Bottari Dante 3 — A. Pini 5 — Graz- 
zini Giovanni 2 — Nesti Bianca 2 — Igi- 
nia Gironi 5 — Olimpia Bettarini 5 — 
N.2— N, 
N. 2— N. N. 3 — Oreste Pucci 5 — 
N, G. 2 — Cappellini S. 5 — Bettini S. 5 

— Bianchi 10 — Meoni 10 — Ammiran- 
N, N: 5 — Vannoni,5»— 


Luigi 10 — Ada Calamai 60 — Ida Bar- 
buzzi 40 — Zorama Tofani 65 — Assun- 
tina Breschi Magni 55 — Adelaide Zipoli 
Ramalli 55 — Raffaella Zipoli 55 — Giu- 
ditta Giovannelli 60 — Nella Ciabattini 45 
— Paolina Bottari 50 — Giuseppina Zam» 
poli e figlie 70 — Maria Bendini 60 — 
Virginia Zeloni Fineschi 30 — Ida Zelo- 
ni 30 — Santi Elisa 35 — Guendalina 
Baroni 55 — Maria Botto 25 — Bice Fe- 
di 25 — Benelli Clelia 20 — V. F. 50 — 
Bottini Carmen 26 -— Adele Pugi 40 — 
Per una sottoscrizione della signora Adal- 
gisa Nieri 150 — Lisetta Lumini 15 — 
i th Breschi 50 — Sorelle. Borgio- 
li 55 — Fedi Anita 35 — Cocchi Gra- 
ziella 10 — Puggelli 50 — Calamai Eli- 
sene 100 — Eredi: Donatello Gherarde- 
schi 30 — Ada Risaliti 15 — Mercedes 
Sanesi 50 — Amelia Sanesi 10 — Circolo 
Vittorio Alfieri 10 — Cristina Niccolini 50 
—. Mazzini Giuseppe 200 — Emilio ‘An- 
drè 25 — Sanesi Tommaso 30 — Giovanni 
Pelagatti 20 — Giovanni Cipriani 30 — 
Dante Zipoli 50 — N. N. 10 — N. N. 20 


GRABOFONO N 20, Me 


dello 1923. 
COLUMBIA Casse noce 
con net discht doppi (12 pezzi) 26 cm. da 
L. 20 cndsguno da scegliete nel nostro cata» 
logo. Non bisogna dimenticare che 


COLUMBIA 


è fa marca della macchina più perfefta @ più 
moderna eristente in commercio, 


PER SOLE L. 600. 


compresa fa tassa di lusso, pagabili tn 


20 Rate Mensili (L. 30 al mese), 


Spedire vaglia con Jn prima rata al Rappre- 
Mentante 


Columbia Graphophone C? L? 
Via Dante, 9A - Milano 


UNA LIRA 
AL GIORNO 


Pubblicità BERTOLONI » 


Milano 


uo 


L’AV, DI A 


Utficio del Lavoro e Statistica 


Rilevazione del 


costo della vita 


Spesa settimanale di una famiglia tipo cinque persone (2 adulti e 3 ragazzi) 


ALIMENTI Febbraio i Marzo 
Pane ni 10,000 a L. 1,30 L. 13,00. a L 1,30 L. 13,00 
Riso 1 3000 » ‘» 2,20. » 2,20. di 02,20 » 2,20 
Pasta » 2,500 » » ‘2,30 ». 6,8406880» 2,90 » ‘5,87 
Carne bovina con 0880 » —2;500 » » 7,456 » 18,62,» » 7,45 » 18,62 
Salumi >» 0,300 » » 20,— » 6,00. » » 20,— » 6,00 
Formag. Parli ab! » 0,400 » » 26,— » 10,40» » 27,— » 10,80 
Uova N. 10 » » 0,55 » 5,55» » 0,55 » _ 5,50 
Strutto Kg, 0,300 » » 6,50 » 1,95» » 6,50 » 1,95 
Olio ‘d’oliva » 0,500 » » 8,00 » 4,00 » » 8,00 » 4,00 
Burro naturale » 0,300 » » 20,00 » 6,00 » » 20,00 » 6,00 
Fagioli bianchi secchi » 1.000 » » 2,30 » 2,30» » 2,30 » 2,30 
Baccalà bagnato » 0,500 » » 3,50 » 1,75» » 3,00 » 1,50 
Patate » 2;000 » » 1,—- è» _2,- d » 1—- » 2, 
Zucchero » 0,300» » 6,20 » 1,86» » 6,20 » — 1,86 
Caffè tostato » 0,300 » » 25,— » d,- è » 25, » 5, 
Latte Lit 4,000 » » 1,25 » 5,00.» » 1,25 » Bb, 
Vino comune » 4,000 » » 2,10 » 8,40» » 2,10 » , 8,40 
Verdura comune Kg. 4,000 » » 1,50 ». 6,— è » 1,50 ». 6,- 
Frutta comune » 4,000 » » 2,00 è». S,—- . è »_ 2,— » 8, 
Totale alimenti L. 113,85 _ . L. 114,20 
Vestiario de ‘DI, 90606 » 22,90 
Abitazione » ‘8,251 ‘ id 8,25 
Riscaldamento e illuminazione » 14,38 fi. » 14,38 
Varie . » TO » . 12,82 
fee» ad LI ——— sg 
L.. 172:20008 L. 172,55 

Numeri indici: ; 

In base al 1.0 semestre 1914 456,47 a. 455,39 
In base al luglio. , 1920 106,49 106,09 


iidialie dale bai ee 


RAND è 


t « Proto Sport Club , 


Alla presenza di un pubblico nu- 


merosissimo ebbe luogo domenica & BIOERA 11. 
uèiat chevoli da 


mostra prima squadra ed il siuipatioo 


team nero-azzurro dell’HALF PRO: Ì 


di Milano, Prima squadra per modo di 
dire, poichè il Prato scese in campo 
mancante di 4 elementi ch’erano so- 
stituiti da altrettanti boys. Tuttavia la 
sua superiorità fu netta e schiacciante, 

Il giuoco, che ad alcuni spettatori 
sembrò scialbo e privo di un certo in- 
teresse, fu invece, a parer nostro, in- 
teressantissimo, anche perchè valse a 
mostrarci l’ottima forma di quelli che 
saranno i sostegni futuri della nostra 
squadra, Tutti infatti, anche i non com- 
petenti, poterono ammirare la perfetta 
conoscenza di ginoco del piccolo scottino, 


la sua tecnica fatta di passaggi decisi . 


e misurati, di sicurezza assoluta sul 
pallone ed anche la sua verve instan» 
cabile; lasciò un pò a desiderare il suo 


tiro in goal, ma questo si dovette es- 


senzialmente alla precipitazione e ad 
una eccessiva preoecupazione mon s0- 
lité in lui, e di cui perciò non può 
essergli fatto alcun debito, Pure il 
suo compagno di linea, il bravo Oa- 
nestri, sebbene un pò lento e qualche 
volta fallase, in. complesso svolse un 
giuoco abbastanza buono, 

Invece chi deluse la nostra aspetta» 
tiva fu il centro-sostegno, Miliotti 2.0, 
Noi che lo abbiamo ammirato tant'altre 
volte in incontri con squadre boys, ma- 
gnifico sia all'attacco come alla difésa, 
distributore eccellente, ci aspettavamo 
un giuoco ben diverso da quello che 
fece; ciò non toglie che in seguito, an- 
che in prima squadra eda quel posto, 
possa far valere le sue belle doti di 
calciatore sicuro e poderoso. Degli al» 
tri componenti la squadra, gli anziani, 
molto bene Miliotti 1.0 e Bellandi del- 
l'attacco e Biancalani della difesa, 

La squadra milanese, pur essendo 
priva di elementi che dimostrassero un 
certo volore individuale, fu nel suo in» 
sieme buona. Leggerissima, svolse un 
giuoco tecriicamente perfetto; il smo trio 
d'attacco, veloce ebenamalgamato, operò 
spesse e pericolose discese cheil più delle 
volte non culminarono in punti, sia per 
deficenza di tiro in porta, sia per la 


‘ valida difesa oppostagli dai pratesi. 


Dell’HALF si distinsero in modo parti- 
colare il centro-avanti ed il back destro, 

L'incontro, ripetiamo, offrì il massi- 
mo interesse sopratutto perchè si man- 
tenne in una linea rigidamente tecnica, 
senza alcuna ombra di pesantezza ‘e 
con costante cavalleria. A. ciò si deve, 
data la superiorità degli undici con- 
cittadini, 'se gli ospiti non subirono un 
numero maggiore di goals, 


* " 

" Domenica scorsa terminarono gl’in- 
contri per il campionato del girone F 
tosco-emiliano della seconda divisione, 
Ecco qui la classifica generale: 


1.0 Viareggio S. 0. con punti 24 
2.0 P.G, Libertas - Firenze » » 20 


3,0 Prato S,0, » » 19 
4,0 Reggiana A.0, » » 17 
5.0 0.8, Firenze. » » 13 
6.0 Robur - Siena , » » 12 
7.0 Fortituto - Bologna » » 3 
8.0 Juventus = Massa » » 0 


Il Viareggio 8.0, quale vincente, vie- 
ne ammesso negl’incontri con i vinci- 
tori degli altri gironi per le classifiche 
finali di divisione, mentre le due ulti- 
me società, Por udo e Juventus vengo- 
no eliminate dal campionato per passare 
alla 3.a divisio e, Trovansi ai posti 

8 ed il Prato. 


ottimo posto, merita rate assegna- 
zione in classifica, per la passione e 
l’ardore di cui è tato animato duran- 
te tutta la Jo0GI Bo piatutto per la di» 
mostrata sua ot a forma, Una in- 
spiegabile avversiti ; causa di frequenti 
handicaps, ha ntinuamente ostacolato 
la marcia ascensionale della superba 
squadra cancittadina, la quale ha dovuto 
più d’una volta piegarsi difronte ad 
avversari che avrebbe potuto invece 
dominare per n inferiorità. Anche 


domenica scors Prato, sia pure in- 
direttamente, si è visto sfuggire il 2,0 
posto, per la inaspetata vittoria della 
Libertas, nel mateh sostenuto da questa 
squadra contro i viareggini. , 

Nell’esternare i sensi del mostro più 
vivo compiacimento, che crediamo con- 
diviso dall’intera,cittadinanza ai giuoca- 
bianco - azzurri, formuliamo l’augurio 
‘che il Prato 8.0; proseguendo sempre 
sulla via di crescente sviluppo che 
segue da oltre tre anni, possa rag- 
giungere nelle competizioni future l’am- 
bito premio alla Lia tenacia ed alla: 
sua volontà, — day i 

_® VE 

n Contparicz esi a quanto avevamo 
annunciato, la nostra squadra boys par- 
teciperà al Campionato Toscano Boys 
che avrà inizio domenica prossima 
15 corr. I dirigenti del Prato 8. O. nu- 
trono fiducia che questa loro delibe- 
razione varrà a chè il Sig. Giuseppe 
Valaperti, valutando. con un più giusto 
e squisito senso îdi Ppportanità le esi- 


ngn commento, a, pa 


Ascensione gI 


genze e i bisogni di un vasto numero 
di cittadini, si decida a concedere un’a- 
deguata proroga alla restituzione del 
campo’ sportivo. A facilitare rale con- 
cessione, il Consiglio Direttivo si è ado- 
perato ad ottenere dalla Federazione 
che si giuochino a Prato, per prime, 
alcune partite che avrebbero dovuto 
effettuarsi. a fine di campionato. Perciò 
possiamo fin d’ora annunciare che per 
3 domeniche successive assisteremo a 
Prato ai seguenti incontri, 

Prato contro O. 8. Firenze, 

Prato contro U, S. Fiorentina, 

Prato contro P. @, Libertas. 

Oggi una squadra mista del Prato, 
probabilmente formata dagli stessi ele- 
menti che ginocarono domenica scorsa 
con l’Half, si recherà a Lucca, ospite 
del « Vantoni Coats F. B. O.» per un 
incontro ‘amichevole. Auguri di una 
bella vittoria. 


Elenco delle Medaglie della Campagna 


giunte presso la nostra Segreteria 


Bettarini Ettore, Biancalani Leone, 
Bianchi Francesco, Bini Hleo, Bogani 
Primo, Baldini Alessandro, Bartolini 
Ezio, Benericetti Angelo, Belli Luigi, 
Bettarini Emilio, Bettini Antonio, Bia- 
gini Giuseppe, Biagioli Armando, Baldi 
Bernardo, Bacci Olivieri, Vipriani Um- 
berto, Conti Vittorio, Cherubinì Emilio, 
Ciani Amabilio, Viardi Settimio, Viardi 
Gino, Calamai Gennaro, Coppini Mi- 
chele, Cambi Ottavio, Ceccatelli Angio- 
lo, Cocchi Ulderigo, Cupidi Giulio, Qaro- 
vani Alessandro, Ointelli Cesare, Ci- 
priani Diego, Varmagnini Vincenzo, Ca- 
lamai Gino, Diddi Ermauno, Degli In: 
nocenti Alfredo, Fantacci Cesare, Fedi 
Sirio, Fiaschi Renato, Fiaschi Ugo, 
Fratini Augusto, Fiaschi Torello, Fan- 
tacci Guido, Ferrantini Amos, Fianello 
Latino, Fissi Antonio, Franceschini Raf- 
.faello, Frati Leopoldo, Gaggi Enrico, 
Gori Artibano, Goti Ubaldo, Granati 
Urbano, Guarducci Angiolo, Guarnieri 
Adolfo, Guazzini Giuseppe, Gelsomini 


‘Giovanni; *Gorini Amos) Guasti Emilio, 


Limberti Giuseppe, Lenzi Guido, Lom. 


wa 


L’ultima moda americana 


FRENATEVI 


Signorine e giovanotti. Quello che 
prepara quest’ anno il solerte Co- 
mitato per il Monumento ai Caduti 
in occasione della classica festa 
dell’Ascensione, non ve lo pos- 
siamo ancora rivelare. 


“Grillo fo 


Alla Città di FIRENZE] 


PRATO Via Giuseppe Mazzoni (@orso) 


puri DI LUSSO 
- Orgiano = Sogno - 


sile 5 Alia Farnesiana - Viole - Violetta di Parina: » Mam- 


Non saprete mai che sia una SUOLA od un TACCO 
in «caucciù» finchè non avrete adoperato il PALMA. 
L’esigenza del momento vuole l’«economia» e PALMA 
fabbricato in puro «caucciù» (senza alcuna mescolanza 
di cascami o sabbia) è quanto si può desiderare di più 
morbido, duraturo eò elegante. 


Dura almeno tre volte il cuoio! 


ciù», nero o giallo, applicato dal Calzaturificio. 
Pretendetelo dal vostro ,Calzolaio, e vi persuaderete 
come PALMA goda fama di marca mondiale! 


I Negozianti di Pellami, Calzaturifici è Calzolai domandino Liskino Prezzi alla 


Agenzialtaliana “Palma,,- Milano (11), Via Solferino 23° 


Galceti? ! 


bardi Dario, Lorenzini Nello, Lepari 
Gino, Mugnaioni Sem, Mascii Giovac. 
chino, Micheloni Silvio, Magni Amédeo, 
Magni Giuliano, Mannoeci Gino, Ma- 
rini Giuseppe, Martini Rizieri, Malin- 
cini Adelindo, Magni Leonello, Magni 
Rinaldo. Mascelli Giuseppe, Manetti 
Pietro, Magelli Ezio, Niecoli Gaetano, 
Nieri Brunetto, Nieri Rainieri, Nesti 
Guido, Nesti Italo, Nenciarini Gino,” 
Nieri Adolfo, Papini Amadio, Paci Um- 
berto, Pacini Severino, Pagnini Amedeo, 
Papi Mario, Pini Dario, Pagnini Gio- 
vanni, Paoli Casimirro, Papi Giulio, 
Pelagatti Giacinto, Pierattini Diego, 
Pieri Amedeo, Rosati Ermanno, Ricci 
Tito, Rosati Quintilio, Ranghi Fortu- 
nato, Rosati Guido, Rossi Adelindo, 
Sabatini Massimino, Sernesi Uesare, 
Squillono Pietro, Tatti Fortunato, Tin- 
torr Guido, Tonnini Anselmo, Sanesi 
Armando, Sarti Gastone, Serafini Er- 
manno, Tempestini Fortunato, Tofani 
Andrea, Tofani Giuseppe, Targetti A- 
medeo, Tempestini Luigi, Vivarelli Lo» 
engrin, Vannini Attilio, Vangi Angelo, 
Zaccagnini Tullio, 
N. B. — Si pregano gli interessati a 
voler ritirare entro il 30 Aprile p.v. 
i Brevetti avvertendo che trascorso 
tale termine verranno ritornati al Mi- 
nistero della Guerra, 


NELLA 


STITICHEZZA 


e Gastricismo 


PILLOLE FATTORI 


Scatole da 256 60 pillole» ta tutte le Farmacie 


Lab. Chim. G. FATTORI&C. 
i MILANO - Via Molino Armi, 10 BI 


Il miglior 


7 misto” 2 RA[K 


Caffe Espresso W 


* tata 


Docale: Monella cul Rose e 


mola - Oriente - Acqua di Colonia - Maria Luisa - Ciprie e 
dentifricio - Prodott della Ducale - Esclusiva per Prato, 

Chevaler d’ Orsay - Origano - Coty e Cipria - Estratti Pver - 
Dentrifici Kali Kier -— Betot Glycodont. 


vuole il tacco pieno di «cauc- 


_mobil 


PREMIATA 


PANTICCERIA E CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via G, Mazzoni - Suco! Via Guizzelmi 


Grande assortimento 
di Dolci e Gateaua 
Vini Nazionali ed Psteri 
Specialità della Ditta 


Americano 
MUGUSTIN 


|e00000000000020c0 0000002090000 000000 


IL MIGLIORE VUPROGATO 
1 VENDEINTUTTE 
DICAFFE: LE DROGHERIE 


DITTA. VI INOENZO MARGHERI > 
* Piazza S, Giovanni, 8 mezz. 


FIRENZE (41) 
- Telaf, 19-76. 


"3000000000000 00000000200000000000000 
IO F,A.G,0. si trova in vendita per l’ingrosso 


. in Prato presso Galeotti Donatello presso il R. 


Teatro Metastasio e per il dettaglio anche alla 
rivendita Tabacchi Favini Gino presso la Cassa 
di Risparmio, 


MAGAZZINI GENERALI DI MOBILI 
GIA' BRESCI & MORANO 


PISTOIA — Viale Attilio Frosivi 
Casa propria - Telefono 104 


Ug 0 Bresc] sus 


Prezzi di eccezionale concorrenza 

Ad ogni acquirente verrà ufferto un 
elegante dono. 

Per schiarimenti e informazioni ri- 
volgersi in PRATO al Sig. Amerigo 
Monticelli, 

Maferasse di lana e di vegetale - 
Salotti da ricevimento, _ AIMGATRREMA 
er ‘uffici ece, 60€, 

Letti matrimoniali di qualsiasi tipo, 
Camere di letto economiche e di lusso 
- Sale da pranzo ultima novità. 


256 530 bi 410 
Ufficio: Assicurazioni 


Prato = Via Magnolfi 394 - Telef. 4-62 


Visto. il Manifesto pubblicato in data 
17 C. M. dall’ 
Istituto di Assicurazioni Sociali 
che determina multe ingenti per i datori 
di lavoro. che non si ottengono ‘stratla- 
mente alle disposizioni di legge per la 
regolare tenuta delle Tessere di Di- 
soccupazione Invalidità e Vecchiaia. dei 
propri dipendenti 


L'Ufficio Assicurazioni 
rammenta che gli industriali o comun- 
que Datori ‘di Lavoro che desiderano 
esonerarsi da qualsiasi responsabilità di 
fronte alla legge ed ai propri Operai 
possono consegnare all'Ufficio Assicu- 
razioni le loro Tessere il quale. ne cura 
il regolare. funzionamento . per quanto 
riguarda applicazione di Marche, rin- 
novi e quant'altro prescritto dalla Legge: 

Agente dell'Istituto Naz, ‘Assic. 

MARIO. GORI 


anca 


gricola 


oscana 


Tutte le operazioni 
di Bancà 


. Telefono 4-71 


L' AVV IRE DI RRATO 


Istituzione di N. 2 assegni di L. 18.000 
ciascuno ad ingegneri reduci di guerra 
per tirocinio nella tecnica Mineraria 
Petrolifera in Romania. 


D'intesa e con il concorso finanziario 
del Ministero per l'Agricoltura — dire- 
zione generale dei Combustibili e ser- 
vizi diversi — e d’intesa con l’addetto 
commerciale presso la R. Legazione 
d’Italia a Bucarest, è stato assunto il 
presente provvedimento nel duplice fine: 

1. - di aprire a giovani ingegneri 
reduci di guerra un proficuo campo di 
attività ; 

2. - di contribuire alla formazione 
di un primo nucleo di ingegneri spe- 
cializzati nella tecnica mineraria-petro- 
lifera quali 
dall’industria nazionale ove le ricerche 
di giacimenti petroliferi in Italia sieno 
intensificate e conducano a resaltati 
positivi, 

ve 

Art. 1, - Sono istituiti p, 2 assegni 
di L, 18.000 ciascuno da aggiudicarsi 
ad altrettanti ex combattenti laureati 
in ingegneria industriale o civile per 
consentir loro di compiere un conve- 
niente periodo di tirocinio nella tecnica 
mineraria-petrolifera presso Società pe- 
trolifere in Romania. 

La durata del tirocinio non potrà es- 
sere inferiore ad un anno. 

Gli assegni saranno corrisposti. com 
la decorrenza, le modalità e alle con- 
dizioni che saranno stabilite in base ad 
accordi con le Società petrolifere presso 
cui gli uggiudicatari seranno allogati. 

Art. 2. - Gli aggiudicatari degli as- 
segni dovranno impegnarsi di entrare 
in servizio, al termine del tirocinio; 
presso aziende petrolifere in Italia ove 
tali aziende sieno disposti ad assumerli 
a condizioni di stipendio non inferiori 
a quelle che venissero loro eventual- 
mente offerte dalle aziende straniere, 

Art. 3, - 


seguimento di un assegno» dovrann 


“pèrvenire all'Opera Nazionale per i Come 


battenti — Hducazione e Avviamento Pro- 


Fessionale — Roma, Via Ulpiano, 11 — 


entro il 21 Aprile 1923, in piego race- 
comandato, una domanda in carta libera 
contenente in margine l’indicazione del 
presente provvedimento (Provv. Asse- 
gui N. 86) insieme con tutti i seguenti 
documenti : 

a) stato di servizio/ per gli uffi— 
cioli, estratto del Foglio matricolare 
per i sottufficiali e militari di truppa, 
o documento equipollente rilasciato dal- 
l’Autorità militare, dal quale risulti che 
il richiedente ha partecipato alla cam- 
pagna di guerra 1915-18 con truppe,o 
reparti combattenti ; 

b) diploma originale o copia legale 
della laurea in ingegneria civile o in- 


dustriale conseguita nell’anno 1915/90 


posteriormente ;° 


c) certificato delle votazioni ripor-- 


tate negli esami speciali e di laurea ;. 


d) certificato di nascita dal. quale: 


risulti che l'interessato, alla data ‘del! 
presente bando, non ha compiuto îl' 
35.0 auno di età; 


e) certificato del casellario giudi», 


ziale di data non anteriore a tre mési ; 
Ff) certificato del sindaco del Co- 

mune di residenza comprovante lo stato 
di famiglia del richiedente e le condi- 
zioni economiche ; 

9g) certificato dell'Agenzia delle 
imposte comprovante l'ammontare de- 
Gli eventuali redditi accertati a carico 
dell’istante e della sua famiglia; 

h) certificato medico, debitamente 
autenticato, di sana e robusta costîtu= 
zione fisica ; 


î) certificato dal quale risulti che. 


l'istante ha buona conoscenza della lin- 
gua francese, 

Oltre i documenti suindicati il ri- 
chiedente potrà produrre attestati di 


eventuale frequenza della Scuola di in+ - 


gegneria mineraria ‘presso il R. Poli- 


tecnico di Torino e di eventuale ser—- ‘ 


potranno essere richiesti - 


Coloro che aspirino, al con=. . 


vizio prestate presso aziende industriali 
o presso ingegneri professionisti; pub- 
blicazioni, studi o progetti, ed ogni al- 
tro documento che valga in genere. a 
comprovare che possiede la capacità e 
le attitudini richieste dalla speciale, 
forma di attività professionale. 

I richiedenti dovranno dichiarare di 
essere disposti a partire per le sedi ohe 
verranno loro assegnate entro 7 giorni 
dalla data stabilita dalla Commissione 
di cui all’art, 5. 

Art. 4. - Oltre che dei titoli di stu- 
dio. e professionali, nella aggiudicazione 
degli assegni sarà tenuto conto : 

a) dei meriti militari ; 

b) delle disagiate condizioni eco- 
nomiche ; , | 

e) della buona conoscenza di altre 
lingue oltre quella francese. 

Art, 5, - Gli assegni saranno aggiu- 
dicati da un’apposita Commissione no- 
minata dall’Opera Nazionale per i com- 
battenti d’acogrdo con il Ministero per 
Vagricoltara, i n. 

Art, 6. - Sarà in facoltà della Com- 
missione di cui all'articolo precedente 
invitare i concorrenti a recarsi in Roma 
a proprie spese per, sottoporsi ad una 
prova pratica sulla lingua o sulle lingue 
che abbiano dichiarato di conoscere, 
ed in generale per accertarsi delle loro 
favorevoli attitudini allo speciale eser- 
cizio professionale. 

Art, 7, - Non sarà tenuto conto delle 
domande che, all atto dell’ invio, non 
sieno state corredate di tutti i docu- 
menti preseritti ; j come pure non saran- 
no prese in considerazione le domande 
che pervertannorpltre il'21 Aprile 1923, 

Rena, li 8 marzo 1923. 

su on Palugiito 


‘Bernardi & C. 


i - TOSCANA 


Prodotti 


© nazionali 


< I a 9 S109 è 


Alfredo Mascelli 


EL ETTRICITÀ 


—- .0. 


Comunicato 


Pregiomi portare a conoscenza di 
chiunque possa avervi interesse che con 
pubblico atto 19 marzo 1923, rogito no- 
taro Catola, è stata disciolta la società 
A. MASCELLI e G. BERTINI successori 
ad Alfredo Mascelli, avente sede in Prato, 
via Pugliesi, 72, per l'esecuzione di Im- 
pianti -Elettrici, ed in ordine.alle con- 
dizioni contenute nel contratto,suddetto, 
l’intera azienda sociale è stata rilevata 
dal sottoscritto che la, prosegue in pro- 
prio nome. 

Il consocio sig. G. Bertini cessa quin- 
di di far parte della suddetta azienda 
con effetto dal giorno 19 marzo 1923. 

ALFREDO MASCELLI 


adi 


VOLETE LA SALUTE 0) 


RICOSTITUENTE DE SANGUE 


NOCERA-UM BRA 


» (SORGENTE ANGELICA) » 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 


Pybblicità BERTOLONI - Milane 


Ufficio Pratese Spedizioni 


Rappresentante della Socetà Naz. Trasperti 


. Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 
RIS I 


Trasperti internazionali - Imbarchi 


e sbarchi 
Traslochi 


Magazzini 
con Furgoni 


(ienerali - 
imbottiti. 


TELEFONI 253 - 5U4 


“IMPRESA TRASPORTI 
EMILIO MUNGAI & FIGLI 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 
AUI1 1 OFRASPORTI 


Industria Saponi ed Affini 
GALARDINI e Di 


acri ad 


CESARE "è 3 


FIRENZE - Via Domenico Mipilto 18 - FIRENZE 


Si pomi. Ca Paoao. bici 


i comnvenientissimi. 1 


leggiante Bianco a prezz 


DAR: Rià AR 


Mutilati e Combattenti! 


Ricordatevi che 


la Cooperativa che porta. il 


deere ee 


Giallo, Murmo- 


vostro È 


b deeà 
nome è fondazione delle vostre associazioni. 


È vostro dovere fare i vostri acquisti 


dil 


\ 
7 


ceneri Alimentari 


I È di Stoffe @0”" 


‘nel corso accanto al’ Lavarini 


dove troverete sempre le migliori ed a buon mercato. 


